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Parte ufficiale.

LEGGI E DECRETI
LEGG I EDBCBET I

IlEGIO DECRETO 11 maggio 1.922, n. 817, che clerp i diritti di

segreteria della Cainera di commercio diÝraparif.
11EGIO DFCÈETO istmaggio 1922, n. 348, cheapportir limodÏ/ica-

zioni al.regolamelato della tassa.imponiGile della Gutneyn di
com'nercio di Sal¢rno.

II. DECRETO .9 maggio1922, n.-819, cÏte modifica il regolamerito
per l'applicazione della tasso camerale nel Ristretto liella Ca-

mera·4i coÃrnrerci e iridtistrig di Benevento,
isEGIO DËCPETO 18 girgno 1922, n. 864, cþe modi[ica l'art. 41

<dllo stittrito orcurrico r.el Monte di Pietà tii Genova, appro-
vato can II. decreto it maggio 1899, n. 185.

REGIO DECHETpi giugrio 1922, n. 665 concernente modi/fcazione
della tqssa per la quotazione ufficiale tici titoli di credito della
ßorsa di Genova.

REGIO DECRETO per 19 nontina dei componenti la seconda se-
zione de? Consigl¡o superiore delle acque.

RELAZIONI e REGI DECRETI per la proroga dei poterideiRegi
commissari straordinari.delle disciolle Amnripistruzioni colnri
nuli <Il Trequanc.a, CIrinsi. Premilcuore e San Giorgio a Cre-

mano, e_per lo scioglimento del Consiglio comunale di Prato

(Firenze).
DECRETO MINISTERIALË che stabilisce la tabella dei laboratori

ai qrtali possotto essere affidate le analisi sullepeque mitterali.
DECRETO MINISTERIALE che riduce, presso gli Islitati¢iiernisi

gione, Ï« ragione normale dello sconto e l'interesse sulle aqti-
cipu:(ont.

DECRETO'MINISTERIALE cIre ammelte i cittadini delle ,nuove

Provincie, laureati all'estero, ai concorsi per essegni di per-
'

fezionamento all'interno.
DECRETI MIMlSTERIALI cancernenti la revocadell'autorizztizione

a sua teatpo concessa per il collocamento.rii risálii predao il
Lloyd's di Londra alle seguenti Ditte: « Ernesto Bric1:etto i e
« ItaliaÅ, di Genova.

e

Di'sposizioni cliverse.

Corte del conti Diúposizioni itel personale Afpendente -- Mini-
stero pes findustria <<i il commercio: Corso medio del

cambi - Media del consolidsfr negozinfi a coninnti - Affru.

stern tred teioro" Rettifiche d'intestazione - Smarrimento di

ricevato - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

I numero 847 della raccolta trf|lciale delle Ïcggi e dei decreft
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 20 marzo I 10, n.,i21, sull'oi•dinamento
do!Io Camero di commercio' e industria del Regno, ed
il regolamento 19 febb aio 1911, n. 246, per la sua ap-
plicazior o ;
Vikto il R. decreto 14 agosta 1864, n. MCCCCXXI

(p. c.), che approva la tariffa dei diritti di segreteria
spettanti AUa Camora di commercio ed ar.i di Tra-

POUL
Vista la deliberaziono 28 o,tobre 1920 con la quale

la Camera di commercio o industria ptessa ha proposto
di aumentire la tariffa predetta ;

Sentito il Consiglio superioro del commercio, ed il
Consiglio di Stato ;

S lla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'indussria ed il commercio ;

Abbiam decretato e decrettamo:
Articolo unico.

La Camga .di Commercio e industria di Trapani ð
aut3rÍzzata ad elevare da L. 0,?0 a L. I il -diritto di

aeýi• terÏa per ogni pagina di atta o certificato da essa
rilaëëáto.
0É<Ìfiliamo che il þresente deci•eto, munito.del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale degl leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a emunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio i 22.
VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO It0SSI.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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:D numero 818 della raccolthfßciale denr leoni - del decreti Il numero 819 della ra$colta ufficiale delle leggi e dei deerdi
dèl liegno contiene il seguente &creto al licano contiene il seguente accreto

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALTA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno ed

11 regolamento 19 febbraio 1911, n. 245. per la sua ap-

plicazione ;

Visto il R. decro o 29 marzo 1914. n. 308 co! < a'e

la Camore di commercio o ind stria di Sale no i nu-

torizzata ed imporre un ann' a tassa s i remiiti pro-
vonienti da ogni for a di attivi ind stria'e o com-

morcia!o o che approva il regolamento re:noivo;
Visto le doliberazioni 11 1 glio o 17 setto:nbro 1921,

co"o qvnli la Camera prodotta propoLo di elevare il

Wassilho doila aliqrota do'la tassa inelesima o di mo-

Efifáre il regolamento sopracitato por mette io in ar-

monia col « oro sistema adottato dallo Stato nella ap-

plicaziono Fo1Pimposta di ricchezza mobile;
Bentito il parere dol Consiglio Superiore del com-

mercio, o del Consi.,1io di Stato;
Sulla proposta del Nostro minist:o seg etario di Stato

por l'industria o il commercio;
Abbiamo decretato e cler:etiamo:

Art. '1.
L'aliquota dell'imposta che la Camera di commercio

«e inidastria di Salerno è autorizzata ad b21por e sui rort-

diti provenienti.da ogni forma di attività ind stria'e o

-comme fale esercitata rol proprio Dist-etto. non potrà
oltrepassare il Timito massimo di L. 2 (due) per ogni
conto di reidito netto.

Art. 2.

All'art. .5, n. 4° del regolamonto per 1°applicazione della
talisa yli'odettá, Io"ýarolei Veddito' impanibilo tassato

à ruolo Ñono sosti&ite dallo so; enti 4 reddito metto
di natura industria!o• e commerciale ».

Art. 3.
All'art. 18 del p edetto regolamento ò sostituito il

VITTORIO EMANUELE .III
,

pe grazia di Dio o pa onti dpila Nazione
RE D'ITALIA

Vi:ta la legge 20 marzo 1910, n. 121, eril'ordinamento
deUe' Cemere di commercio e ind stria del Regno, ed il
regoIamonto 19 fobbraio 1911, n. 243, per la sua ap-

plicazione;
Vista il R. decreto e maggio 1904 n. CCLXXTlI (p. s.)

che autorizza le Camera di commercio o indt stria di
Eonovento ed imoorro tua tassa si i redditi di nat ra
commerciale e indi striale rel Fto Dietretto camerale e
che approva il rogolamento rel tivo ;

Vigti i Regi decreti 5 agosto 1919, n. f4 , e 28 aprile
21, n. 3, che modificano il'deoreta predetto;
Vista le deliberazione dona Camera ste sa in data

22 d'combre 1920, colla quale la ' amera storsa pro-
oone di modificare l'art. 3 del regolamonto approvato
col decreto predetto ;
- Sentito il parere del Consiglio superiore del com-
mercio e quello del ConsigHa di Stata;
S lla proposta del Nostrowninistro so¿retario di Stato

por l'industria ed il calmnorcio ;
, Abbiamo dearetato e dearetiama:

Artiedlo unic3.

Alltrt. 3del regolamento per Papplicazione della tassa
della Camera di commercio e industrie di' Benevento ò
ag'giunta la disposiziono segteute: < Puro con accerta-
mento diretto si accerteranno i redditt provenienti da
ogni forma oli attività commerciale e industriale 'non
acaertati agli effetti dell'applicazione delPimposta di
ricchezza mobile ».

Ordiniamo che il presente decreto, m, nito deT sigillo
- dello Stato, sia inserto nella raccolta «fficiale delle leggi
,e dei decreti del Regno, d'Ïtalia, mandando a chiunqLO
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 19' maggio 1922.

EOgf 0DS:
« A quanto non Oprevisto nel p:osente regolamento ,

si applÍcano lo normo stabilito dalle leggi o rogola-
mÑiti sulle imposte dirette e sulla riscossione di esse ».

Art. 4.

: Restano in vigo e tutto le a'tre disposizioni del ci-
fato' dobrdto Š9 märzo 1914, n. 308 e del regolaniento
aÈ .offso allega to Ín qu anto non modificato dal presente
tle3r'oto.
6 Ordiniamo che il presente decreto, munité dol sigillo
WeRo'Stàtõ, sin inse to nella raccolta ufficiato delle leggi
·Ð-dgÇdécreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunquo
sþoftPtli ossoÑarlo e di farlo osservare.
' Dato -a Rdrhä, addl 19 maggio ¾922.

Vil'TORIO EMKNUÈLE.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto, U guardusigini LClGI ROSSI

Il numero.861della raccolta afftctate delle leggt a uti deer ti
fel Regno contiene il seguentè decreto:

VITTORIO EMANUETÆ III
por grazia di Dio o por Volo1Wi della ·Nazione

RE D'ITALIA

Yisto To deliberazioni 6 dicombl% 1921 o 23 febbraio
1922 dell'Amministrazidne del Monto di Pietà di Ge-

nova, relative all'a mento temporaneo del saggio del-
l'interesse sui prestíti contra pegno, del Mbute mede-
almo ;

TEOFILO ROSSI. Yisti la leggo 4 maggio 1898, 11. 109, ed il regola-
Visto, 11 gundidigillt: I;UIGI ROSSI.



mento per la sua applicazione approvato con R. de-
creto 14 maggio 1899, n. 185;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta do! Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria ed il camntercio, di concerto con il mi-
nistro dell'interna, presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Il saggio dell interesso sui prestiti contro pegni pre-
vis‡o dall'art. 41 del vigente statuta organica del MoSto
di Pietà di Genova e stabilito per tre anni dalla data
di pubblicaziono del presente deareta nella Gazzdta
ufßeiak, nella seguento mism a :

6 0(0 per le sovvenzioni fino a L. 50 ;
8 010 per' le sovvenzioni da L. Si a L. 299 ;
10 010 per le sovvenzioni da L. 300 in più.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Itblia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Datð a Roma, addì 18 giugno 1924.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI.
VistÑ, il guardasigilli LUIGI ROSSI.

At't. 2.

'Le Società anonime i cui titoli sono quotati tel 11-
stino ufficiale della Borsa dovranno pagare una taSER

annua fissa di L. 100 ed altra annua proporzionale di
L. É5 per ogni miliorie o frazione di milione di capitale
azionario delle Società a cui il titolo appartiene.

Art. 3.

Nog sono soggetti al pagamento della tassa ,per la

quotazione nel listino di Borsa i titoli di cui ai numeri

1, 2, 3 e 4 dell'art. 16 dpl regolamento por la esecu-

zione del Codice di commercio, approvato con R de-
creto 27 dicembre 1882, n. 1139 (serie 32) e quelli
emessi dalle Provincie e dai Comuni.

Art. 4.

Il R decreto 2 agosto 1912, n. 925 è abrogato.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si•

gillo dello Stato, sia inseri nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigUll: LDIGI ROSSI.

Il numero 865 aella raccolta affictule delle leggs e dei decreti
del Regno contiene il acg¤enic decreto:

VITTORÏ EMAXUET.E III
per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D' ITALIA
Visti gli articoli 5 lettera h) e 44-45 de11a legge. 20

marzo 1910, n. 121 sulPoldinamento delle Camero di
comynercio o industria ;
Visti i Regi decreti 1° marzo 1896, n. LXXI (parte

supplementare) e 2 agosto 1912, n. 925 autoiizzanti la
Camera di commercio e industria di Genova ad im-

porre una tassa annuale per la quotazione dei titoli di
credito nel listino di quella Borsa ;
Viste le deliberazioni della Cameta. di commercio e

industria piedetta in data 19 novembre 1919 o 30 di-
cembre 1920 ;
Sentito il parere del Consiglio superiore del com-

merclo ;

Sent to il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

La Camera rli commercio e indust:ia di Genova è

autorizzata ad imporre una tassa annuale per la quo-
tazione dei titoli di credito nel listino di Quella Borsa

di commercio, giusta il seguente articolo.

I

VITTORIO EMANUELE III
nor grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Visto il R. decreto-Tegge 2 maggio 1920, n. 597 ;

Visto il R. decreto-legge 3 giugno i920, n. 821 ;

Visti i Nostri decreti 27 maggio e 3 giugno 4920 coi
quali venivano nominati pei- Ja prima volta i membri
della sëeonda sezione del Consiglio superiore delle

acque ;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1922, n. 61;
Ritenuto che, a termini dell'art. 12 del ricordato

R. decreto-legge 2 maggio 19ßf, n. 597, occorre prov-
vedere alla rinnovazione della nomina dei componenti
la detta seconda sezione ;

Su proposta del nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo½

Art. 1.

A far parte della seconda sezione del Consiglio supe-
riore delle acqte sono chiamati ai sensi del primo ca-

poverso dell'art. 12 del R. decreto-legge 2 maggio 1920,
n. 597, i signori:

Lonibardi gr.,uff. prof. ing. Luigi, presidente del

Consiglio superiore delle acque.
Girola comm. ing. Marcellino, capa divisforie dello

ferrovie dello Stato, membro della- prima seziore.
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Barone" gr.. 'uff. , avv. Domenic.o, conèigliere di

Stata.
Di Pirro gr. uff. prof. Giovanni, direttoro generale

dell Istituto superiore postale o telegrafico o telefonica.
Errera comm. ing. Intigi, capo divisione delle for-

rovie dello Stato.
Maceaferri cav. uff. ing. Umberto, ispettore capo

delle ferrovie dello Stato.
Del Buono comm. ing. Ulisse, presidento generale

della Associazione elettrotecnica italiana.
Ferraris comm. prof. ing. Lorenzo.
Semenza gr. uff. ing. Guido.
Novi comm. ing. Michelangelo, capo divisione dcEo

ferrovie dello Stato direttore deiPUfficio speciale elettri-
citä äl Alinistero dei lavori pubblici.
In caso di assenza o impedimento del presidento no

assume 10 funzioni il.gr, uff. avv. Barone Domenico.

Art. 2.

A termini del terz'ultimg capoverso dello stesso ar-
ticolo 12, nei riguardi derfapplicazione del R. decreto-

legge 28 marzo 1910, D. 454, sono chiamati a far parte
deBa stessa .seconda sezione I signori:

Enrici comm. Bartolomeo, delegato del Minisiero
del tesoro.

Ratto gy. uff. prof. Loronzo, delegato del Ministero
per l'agricoltura.

Civita comm. ing. Domenico.
Ricci cav. ing. Leandro.

Art. 3.

A termini del R. decreto-leggo 3 giugno 1920, n. 821.

e per quanto interessa la elettrificazione delle Forrovio

e _Tramvie concesso. all'industria privata, sono chiamati
a far parte

_

della seconda sezione i signori:
Allemand f.,rr. uff. avv. Filippo, ispedora generale

Ufficio speciale ferrovie e tramvie.
Casinelli gr. uff. ing. Luigi, ispettore capo Ufficio

specials ferrovie.
Tajani comm. prof. ing. Filippo presidento della

Federazione dei trasporti.
- Grismayor comm. prof. ing. Egisto.
Soleri gr. uff, prof. ing. Elvio.

Art. 4.

Il Comitato permanente istituito a términi deE'art. 8

del R. deogeto-legge 1° febbraio 1922, n. 61 ò costittito
dai signori:

Lombardi gr. uff. prof. ing. Luigi, presidente.
Barone gr. uff. avv. Domenico.
Girola comm. ing. 1\larconino.
Civita comm. ing. Domenico.
Grismayor comm. ing. Egisto.
Novi comm. ing. Michelangelo.

Art, 5.

11' ministro proponente ò incaricato della esecuzione

cdel ptesente.,decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
officiale del Regno.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1922.

VITTORIO E31ANCELE.

RICCIO.

Relazione di S E. il ministro segretario di Stato per

gli affari delPintorno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. R il Ro, in udienza del 29 giugno
1922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di Tro luanda, Chiusi, Pre,
mile oro o San Giorgio a Cremano.

SIRE !

La egestione =straordinaria dei comuni di Trequanda, Chiusi,
PrcmUcuore o San Giorpo a Cremano non ha potuto ancora

condurre a termine la sistemazione delle finanze e dei scrvizi

comunali.
E poichò, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei cornizi,
mi onoro sottoporre all'Augusta, firma di Vostra Maestà l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i potcri dei Rcgi
commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del on-

siglio dei rLicist;i;
Veduti i Nostri deoreti con i quali vennero sciolti i

Con=ig'i couiunali di Troquanda. Chiusi. Fremilouore
e San Giargia a fromano;
Veduta la legge comunale e provinciale :

Abbiamo decretato .q decretiamo:
Il termine per la ricostituzione dei suddetti C >nsigli

comunali, e prorogato di tre mesi
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
suzione del pi esento decreto

Dato a E ma, addì 20 giugno 1922.

TITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente dal Consiglio dei

ministri, a 8. X il Re, in udienza del 1° giugno
1922 sul dooreto che scioglie il Consiglio comunale
di Prato (Fi enze)
SINE!

In seguito agli avveni:nenii verifcatisi nel gennaio secreo a

Prato il sindaco e 1: Œunta rassegnarono lo dimissioni, ricchò
l prefetto doveito nominare un suo coinmissario por provvc-
dere a:Io più urgenu n ces în della ci.iea azienda.

'

Avendo successivamenic 27 consiglieri rinu. zialo del pari al
mandato e poiche un altro cendgliero ó dcocduto, la rappre-
sentanza coluunale casuposta di 40 membri ha perduto oltre i
due terzi dei suoi compoucati,
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Non essendo opportuno per ragioni d'ordine pubblico indire,
11er ora, le elczioni per la rinnovazione dell'Amministrazione
mentre è urgente conprire allo straordinario amministratore più
precisi ed ampi poteri per la sietegazione cu nåenda o spe-.
clalmente per l'assetto dc11e Gnanze comunalj, pi rende nqcessa-
rio lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
conversione del commissario prefcitizio in llegio.
Al che provvede, sul conforme parere manifestato dal Consi

glio di Stato nell'adunanza del 27 aprilo corrente, Io-sohema di
decreto che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della
Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
E DTTALIA

Shlla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato oer gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 3,23 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale. approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

2. Alla lett ra B, colonna 1, nel senso che fra i laboratort ats-
tarizzati condizionatamente alle analist batteriologiche ô agginnto
il laboratorio batteriologico consorziale di Arezzo.
Il pesente decretoparà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Rbma, 3 luglio 1922.

Pel ministro
CASERTANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli articoli 28 e 30 del testo unico di legge sugliIstifuji di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
con R. decreto 23 aprile 1910, n. 204:
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1920;
Sentiti gli Istituti di emissione ;

,
DETERMINA:

A par'ire dal giorno 1-1 luglio 1922. la ragione normale dello
sconto e l'interesse sulle anticipazioni, presso gli Islitati di omis•
sione, sorip ridotti dal sei äl cinque e mezzo per cento.
Il presente decróto sarà pubbhcato nella Garzetta uf/iciale del

Regno.
Roma, 10 Inglio 1922.

Il ministro
PEANO.

Il Consiglio comunale di Prato, in provincia di Fi-
renzo. ò sciolto

Il signor Oriolo cav. dott. Giofanni, è nominato com-

missario straordinario peu l'Amministra2ione provvi-
soria di detto Comuno, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai ermini di legge
Il Nostro miaistro prodotto ò incaricato della esecu-

zione det presente deoroto

Dato a Roma, addl 1° giugno 1922

VITTORIO EMANUELE -

PACTÁ.

IL MINI3TRO SEGRETARIO DL S'I'ATO '

PER GLI AFFARI DELLTNTERNO ,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO'DEF MINISTRI

Veduto l art. 35 del regolamento s circa le acque Ipinerall, gli
stabilimenti termali, idroterapici, di quro Ilsiche e a(fini, appro-
vato con R. decreto 28 settembre 1919, n. 1924.
Sentito il parerc della Commissionc centrale conàultiva per le

acque minerali ,
DECRETA :

La tabella dei laboratori ai quali possono essero affidato le
analisi sul!c acque minerali, di cui agli articoli 5, 6 e 15 del
connato regolamento 28 mettembre 1919, n. 1924, approvata con

decreto Ministeriale 13 maggio 1921 ò niodificata:

1. Alla icitera A, parto II, nel senso che : sono autorizzati in-
condizionatamcate alle analisi chimiche:

. i laboratorî di chimica .gonorale, chimica farmticeutica o chi-
mica fisica, chimica analitica, chimicainpplicata, chimica tecno-

lo(ca ed clettrochimica, de]Io Regio Uqiscrsità degli studi, dei
Regi Istituti di studi sugeriori c politconici e dcIle "Università
libere ;

noncliò ilaboratorî dichimica dellescuolesúperiori81agri-
poltura o delle stagioni chimico-agrario.

IL MINISTRO. DËLL'I$TRU2;IONE PUBELIOk:
Vedato il decreto Ministeriale giugno 1922, col quale ð ban-

dito il concorso a 4 assegni di perfezionamento all'interri pel
1922-523, è 11 decreto Ministoriale di pari data, col quale è ban-
dito il concorso a 5 nesegni di perfezionamento all'estero, per
detto anno accademico ;

Riconosciuta la convenienza di ammettere a detti concorsi i
cittadini delle nuove Provincie del Regno, che conseguirono la
laurea in Università estere;

Deo1•eta:

Ai concorsi per assegn( di perfezionamento all'interno e al-
l'estero:, bandsti con decreti Ministeriali 20 giugno 1922, possono
partecipare gli appartenenti alle nuove Provincie del Regno, che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana, anche se laureati:- da
non oltre quattro anni alla data del 20 giugno 1922 - in Istituti
esteri di istruzione superiore.

Roma, 5 luglio 1922.

Il ministro

ANILE.

IL MINISTRO:
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1015, n. 1167, ed 11

dcereto-legge 29 gennaio (920, n. 115, e le relative normo di che-
cuzione approvate con i decreti niinisteriali 7 ottobre 1915, 31 di-
combr 1915, 30 novembro 1920, o 31 gennalo 1912: ,y
Vist l'autorizzazione concessa a termini dell'articolo 2 del ci-

tato d creto Luogotenenziale 291uglio 1916, n. 1167, dell'articolo 12
delle norme approváfe con decreto Ministeriale 1 ottchrb 1915, e

delsde retä inisicriale.31 dlcombre1915 al:a bitta Eritesto Bri-
chetto, con ede in Genova, piezza be Marini, n. 19, per il- col-
locnålen°to di rischi in assicurazione presso il Lloyd's di Londral
Considerat che la medesima di'ta Ernesto Briohetto non ha

,richiesto at o il termine previsto dall'att. 18 delÍo nðrme' ap
provate col dbereto Ministoriale Of_gennaio 1922; conferiãà dell¾
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. In

detta autorizzazione ed hr, anzi, dichiarato di non volerne più
usufruire per il futuro;

DECRETA:

L'autorizzazione concessa alla ditta Ernesto Brichefio con sede
in Genova, Piazza De Marini, n. 19, a termini dell'art. 2 del de-
creto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n 1167, dell'articolo 12 delle
norme approvate con dcereto Ministeria e 7 ottobre 1915 e del

decreto Ministeriale 31 dicembre 1913, per il colloca:nento dei
rimht in assicurazione presso il Lloyd s di Londra, cessa di avere
elletto con la data del presente decreto.

Roma, 23 luglio 1922.
Il ministro

TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTIIIA E I,L COMMERCIO

Tisti 11 decr>'O Luogotenenziale 29 'luglio 1"IS. n. 1167. ed il
decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115. e le relative norme di es -
cuzion approvato con i d creti Ministeriali 7 ottobre 1915, 31
dic mbre 1915, 30 novembre 1920 e 31 gennaio 1922

,

Vista l'autorizzazion con essa a termini d ll'art. 2 del citato
decreto Luogotenenziale 29 luglio 191ö, n. 1167, dell'art. 12. delle
norme approvate con decr to Ministeriale 7 ottobre 191ã c del
decreto Ministeriole 31 dic mbre 1915, alla.Società di assicura-
zioni marittime, fluviali r terrestri « Italia », con sede in Ge-
nova, piazza Scuole Pic, 10-B, per il collocamento di rischi in
assicurazione presso il Lloyd's di Londra:
Consid ·rato che la medesima Società di assicurazioni marif-

time, fluviali e terrestri « Italia » non ha richiesto, entro il ter-
mine previsto dall'art. 16 delle norme approvate col decreto Mi-
nisteriale 31 gennaio 1922, conferma delladettnautorizzazioneed
,fia, anzi, dichiarato di non volerne più usufruire por 11 fututo;

tolo di segretario generale -- Castellini gr. uli. dott. Gio*
. Venni - Lesen gr. uíL prof. Aristide - Caputi gr. ull'. dottor

Francesco - Ferreri gr. ull. Enrico - Cajahi gr uff.
dott Vincenzo - Maghelli gr. uff. dott. Savino - Vicarlo

cozym Saverio.

MINISTERO

per l'induskia e il conauercio

DIREZIONE GENBftALB
sul credito, della Cooperazione e delle &ssinnrazioni artwate

Corso medio det cambi
'

del giorno 7 luglio 1922
(Art 39 del Codice di commercio)

L"edia Media

vartip 180 68 01aari

oondra 101 03 Corone Jaguma
Svizzera 433 - belgte (70 25

Spagna - 352 50 01ande -

tierlino 4 73 Pesos are -

Vienna 0 115 Pesos carta -

Praga 44 - New York 22 835

Oro . . . . 440 61
Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDAT) """*
Vote

DECRET&:

L'autorizzazione concessa alla Societù di assicurazioni marit- L50 ", netto (1906) 70 365
time, fluviali o terrestri « Italia > con sede in Genova, Piazza 3 *,, netto (1902)Sèuole Pie, n. 10-B a termini dell'art. 2 del decreto Luogotenen° '3 · lordoslale 29 luglio 1915, n. 1187, dell'art. 12 delle norme approvat/ °

con decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1915 e del decreto Mini-
5 *

« metti> 77 45 -

storiale 31 dicembre 1915, ner il collocamento di rischi in assi-
Gurazione presso il Lloyd's di Londra ce sa di avere effetto con
la data del presente decreto. Oorso medio del cambi

Roma, 3 luglio 1922. del giorno 8 luglio 1922
Il ministro (Art 39 del Codice di commercio

TEOFILO ROSSL Media Media

DISPOSIZI WI DIVERSF
CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipan<Iente
Decreto Presidenziale 25 marzo 1922:

A dataro dal 1° aprile 1922 lo stipendio di dirilto dell usciere
Guglielmotti Alessandro ò aumentato da L 2400 a L. 2600 e
dalla stessa data Io ,tipendio di fatto di L. 2760. di cui con-
tinua ad essero in godimento, rimane costituito dalle L. 2600
di diritto e da un assegno personale di L.1 0 annue.

Con R. decroto del 31 marzo 1922:

Parigi 78 4ß Dinari

Londra 99 92 Corone jugoslave
Svizzera . . 431 55 Belgio 168 41

Spagna 348 - Olandn 8 70
Berlino 4 40 Pesos oro 18 3(
Vienna 0 105 Pesos carta 8 04

Praga. 47 50 New York 22 5'

Oro 43¾ 53

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento i
Votein corso

I seguenti magistrati, impiegati e agenti subalterni sono eso- 1.6tt •¾ aem & 0 71
nerati dal servizio per motivi di salute a decorrere dal 1 3.50 9,, netto .ist:2
aprile 1922 :

Referendari. 3 1, lordo

Savio gr. uff, dott, Giorgio - Coppi gr. uff. dott. Arturo, col ti-
5 '/. netto . . . . . . , e . 77 35
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M ElkTISTERO YEL TESORO

Esenco a 43). S* pubblicažt ane.

Si è dichiarato che le eerdte seguenti, nor errore acco so aalle in-lica-laai dire dai ricttiedead a lamniniurazione del Ge-
bito pubblico, vennero hñossate corne alla cóiaaf I. nea rechè dovevano invece intestarsi come alla colo ina 5. essendo quelle 191
risultanti le vere indicazioni dei titola.i delle rendite stesse

l' ett 1 133 17 50 lot:r 'au su fn Em I a. mn re, inum. da Jourdan Elisul>cita-Gioiania-lfosu. ece,
ex a Un su, nia eG us y in Gru bi r, < oui, a come e nero

5 (¡0 707137 20 - Torino, con :saf suo :. Gauthi r.blu-
. 14589/ 87 30 s pp n: fu ! nr o, vedova & Enillo

win sin Jourdon
57512 1 5

C..ns.aort 120 64 160 - Fanini Lami fu a e, doni. a S. M<h<1e Fanini Luigi "u Sante. minore,sotto la pa-
Extra çVero.v) tria potes!ù cella madre Pafandrigo

Anna fu Luigi, vec. di Fanini Sante,
dom. come contro

120065 50 - Fanini Au Iusto fu Sante dom. a S. Michele Fenini Augusto fu Sante, minore, ecc.,
Extra (Verona) come la precedente

8,50 010 2142'8 · 780 Biva-Rocci Scipio::c di Pietro, dom. in Al- Riva-Rocci Otluvio-Scipione di Pietro, dom.
34B54 490 mese (Torino) in Almt so (Torino)
349579 700 -
370266 280
428157 1tõQ-
596101 215 -

> 563437 1750- Ease'aiassi Serafina fu Vincenso moglie di Bosehiassi Serafina fu Vincenzo, moglie
Riva-Rocci Scipionc,.dom. a Varese di aiva-Rocci Ottavio-Scipione, dom. a

Varese

' Cons.50¡0 165838 585 - 3rsetti Gilra e Gino di Antonio, minori, Orsetti Elda e Gino di Antonio, minori,
sotto la patria potestá del padre, dom. ecc., come contro
a Gavardo (Brescia), vincolata

4 termini dell'ar,t. 167 del regolahumto generale sul Debilo pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911,.a 298, $$
diffida chiunque possa avervi interesse che. trascorso un vese dalla daté della prima pubblicazione di questo avviso. ove nOD
siano state notificate - pposizioni a questa Direzione generato, lo intestazioni suddette saranno cotue sopra rettifiente.

noma. 10 giugno 1922 fl Direttore generule: GARúÁË1.

Smarrimenti di icevute (3a pubblicazione). (El. n. 38)
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per-operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 141 - Data della

ricevuta: 15 febbraio 1922 - Ufficio che rilascib la icevuta :
Intendenza di finanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta:
Ardau Battista fu Agostino - Tiroli del Debito pubblico: al

portatore n. 1 - Ammontare dela rendila L. 3 - consolidato
3 */, - Decorrenza 1 óttobra 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1018--Data della ri-

cevuta: 24 aprile 1917 - Ufficlo che riin ù la icevuta: Inten-
denza di fnanza di Firenze -Intestazione della ricevuta: Coltelli

'

Daniele fu Nicola - Titoli del debito pubblico: al portatore
n. 2 - Ammontare della rendita pre ilo nazionaic 5 °/° - Co-
pitale L.1000 -- Decorrenza 1° gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolamen 19 febbraio 1911, nu
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tro-

scorso un mese dalla data del a prima pubb]:cazione del pre-
sente livviso senza che siano intervenute opposizioni. saranno

consegnati a chi di ra¿tone i nuovi titoli provenienti dalla ese-

gui'a operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta.. la quale rimarrù di nessun valore

Roma. 17 giugno 1922.
Il direttore generale

GARRAZZI

CO .NCO .Ï¾ S -L

IL MINISTRO
PER L'.ENDUSTRIA E tL COADfEROTO

Vista la legge 14 luglio 10L2, n. 8¾, e il regolamento appro-
wato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175. che reca provvedimenti
economici a favore del personale delle Regie secole indu-
striali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-

dustriale ;

Decreta
A rt 1.

Presso la R. scuola lurlu triale di Pisa, è aperto 11, concorso,
per titoli e per esami, alla cattedra d1 fisica, chimfca ed elet.
trotecnica,
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.Art '2

(A domande di amtnissione al detfo concorso, su cartu bollata

då L. 2. corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
yenire al Miningro «Ispettorato generale dell'insegnamento in-

dµstriale entro, due mesi dalla pubblicagone del preyente de-
ereto nella Gáz:etta afficiule. La data di arrivo della do.nanda è

stabilita daL bõllo a data apposto dal competente ufficio del

Qualunque or rtificato, rilasciato da-Otorità, preposte ad Isti-

tuti til istruziono'media e normale o prlmarin, deve essere lega-
lidato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede
l'Istituto.se rilasciato dalla segreteria -ti istruzione superiore, dal

direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industri;tli
.

debbono essere Ormati dal direttore della scuola e dal pr si•

dente dël Consiglio di amministrazione

Unistero

Non sarannoÃmmessi ai concorst quei candidati, le tstanze

del quali perverrannu al Ministero dopq tale termine, anche

se pr sentate .in. tempo agli uffici postali
Non sono stumessi richiami a documenti o titoli presentati per

qualsiasi motivo ad altre Amministraioni
Art s

Art. 5.

l'atte le prove di esa ne arranno luogo a doma Al candidat)

verrå ato avviso, per nezzo di lettera raccomandata, del giorno
nel quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà rite-

nuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la.loro identità personale pre-
sentando prima delle prove di esame, alla Commissione esami-

a e do.uande devono indicare con precisone cognome. nome e

paternità.dimorndelcandidatoe luo4o dove egli intend. cb gli
sia fatta ogni comunicazione .relativa al concorso e gli inno

rentituiti. a concorso ultittinto, i titoh e documenti pres ntati.
Alle domande dovránno essere alleÃnti-i seguenti documenti

o atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
trale competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente,

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso ò richie-
sto. La f1rma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia

,

d) certificato di costiturione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire,l'adempimento dej do cri e di diminu=re il

prestigio dell'insegitante. rilasciato dal medico pro inciale, da
un medico iniliterg o da un ufficiple samtario o da un medico

condotto y

La rmadel rnedico provinciale dove essere autentic tu, dal

prefetto, quella del, ine<hco militare dalla superiore autorità

sailitare e qu•·11e degli altri sanitari dal sindaco, la Brma del

quale deve ssere, a sua volta,aute iticato dal prefetto,
e) diploma originale o copia auteBLica di lauren di inge-

guero irBustritile, o laurea in fisica ;

f) cenno riaksunt1vo, in carta libera, degli studi fatti, della
clarriera didattica o di quelin profession *le percorsa. *

g) l'elenco, in carta libera, completo e, in doppio esem-

plare di tutti i documenti. titoli e pubblicazioni presentati al
Ooncorso. firmati dal candidato.
I certificatrdevono essere conformi alle steenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b>, c) e d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi à quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Lo autenticazioni delle firme dei certificati non sono neces-

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
mistrative residenti nel comune di Roma fart. 3 to decreto 19 no-

Tembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui a.lle lettere

b) e c) il personale delle scuole industriali dipendenti dal Mini-
stero delfindustria e del commercio, ed i funzionari dello Stato,
in attività di servizio, nominati gli uni e gu altri con decreti

Reall o Ministoriali.
Art. 4

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono u.are tutti 411 altri t tuli che ritengono opportuno di pre-
sontare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opero manoscritte o in bozze di stampa.

natrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-

viario se sono.già In. servizio dello Stato, e la loro fotografia
reg>larmente rutenticata

art. 6
'

La Coui oissione 41udicatrice redi¿erà u ta rel,zione conte

neate 11 giudizio defniti o per tutti i concorrenti, in ordine

di merito e non mai alla pari, in base alla media dei voti ri-

portati da ciascun candidato. In tale giudizio in Cominissione
suddetta terrà conto in modo speciale se il candidato ha pre-
stato -servizio militare ripqrtando ferite in guerra o medaglie
al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conierito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-

sificati segueado empre l'ordine della graduatoria.
Caccettazione e la rinancia devono risultare da apposita dt-

chiarazione sciitta Tuttavia se il candidato, cui è stato o ferto

il posto, lascia passare d cci giorni sent.a dichiarare so accetta

la nomma. è dichiarato rm'uncmtario

art A

L mse4naute presceito sarà moanaato titolare per un periodo
di due anni, 1arante i qµali sarà cottoposto a due tspezioni
In caso -favoreyole e nommato Gabile, el allora avrà l'obbligo
di iscrisersi alla Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge-
nerale de411 Istituti di previrienza (art. 3 della Convenzione stipu-
lata il T. aposto 1917 tra il Alinistero del tesoro e l'Amministra-
zione deLa Cas<a depositi e prestiti e degli [stituti, di previ-
denza>.
Il contribu o annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L 15 per ogni 100 lire di stipegdio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell interessato dalla scuola e dal Ministero

per findustria e 11 commercio

Art. 9.

Lo stipendio iniziale e di L. 5eu0 oltre findennità carovivert

Nominato ordmario continuerù a percepire tale stipendio con

dirilto a quattro aumenti quadrieunali di L. 800 ciascuno, due

quinquennali di L 700 ciascuno ed un ultimo quadrienaale per
merito, di L 700, raggiungendo in al modo lo stipendio mas-
simo di L 1 00.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-

lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute

nel citato regolambato <tel 22 giugno 1913, n. 10:4.
Roma. 22 giugno 1922

Pel ministro
BOSCO LUCA RELLJ

LL direttore.: DAftlO PEAUXY. TipiÿaÏiiiiiffMaiteliai TUMINO ItAFFAELE. gerente.


